
Giovani tra, futuro, lavoro e ( politica ) 
 
Studiare e nel frattempo pensare al proprio futuro è questo che preoccupa e acciglia i nostri giovani. 
Chi in primis si deve preoccupare di tutto questo siamo noi adulti. 
Siamo noi che ci dobbiamo preoccupare della scuola, del tipo di insegnamento che vogliamo dare ai nostri 
figli di come devono essere formati per essere un domani a loro volta degli adulti con altrettante 
responsabilità verso i loro figli. 
Il mondo cambia repentinamente, quasi, non ci lascia il tempo per riflettere, col passare degli anni, ci siamo 
accorti di una certa saturazione in alcune professioni mentre abbiamo creato dei buchi in altre. 
Così si continua a discutere sull’impostazione da dare all’insegnamento per indirizzare gli studenti in una 
piuttosto che nell’altra direzione dimenticandoci, magari, che ci sono professioni che arrischiano di 
scomparire  e di questo passo scompariranno definitivamente. 
I giovani di ieri, ma soprattutto quelli di oggi ci chiedono una cosa molto semplice, poter studiare e poter 
lavorare senza dover essere mantenuti da questa società che sempre di più fatica a trovare soluzioni  per 
dare un futuro a chi, finiti gli studi, entra nel mondo del lavoro e che magari pensa, giustamente, a crearsi 
una famiglia. 
A tutto questo, ci dobbiamo pensare noi, e quando dico noi mi riferisco alla politica. 
 
A questo punto, entrano in ballo i giovani, perché, in effetti come affermato dal grande statista inglese 
Winston Churchill – è meglio essere un attore piuttosto che un critico cinematografico ­. 
 
I giovani, e purtroppo sono molti, si dovrebbero rendere conto di una cosa molto semplice, la politica non è 
una cosa aleatoria, ma è la “cosa” che condiziona la nostra vita nel bene e nel male, in questo caso scuola e 
lavoro. 
Buona parte di giovani si disinteressano in quanto convinti che “la politica” non farà mai niente di buono 
per loro, invece, questo paese ha bisogno di voi. 
È facile starsene fuori criticando tutto e lamentandosi di tutto senza interessarsi, il difficile è essere dentro 
per partecipare alla vita pubblica esprimendo si le proprie opinioni, ma cercando di trovare quelle soluzioni 
utili a tutti e perché no ai giovani di domani. 
 
Il giovane deve entrare in politica per dare nuovi stimoli e nuovi impulsi a chi ci è già dentro da anni, deve 
preoccuparsi e cercare di dare alle nuove generazioni una società sana, deve pensare all’ambiente che 
sempre più si sta deteriorando, ci deve essere perché questo piccolo mondo e mi riferisco solo al nostro 
Cantone, al nostro Comune, domani sarà nelle sue mani ed è giusto e realistico che cominci ad 
impossessarsene da giovane. 
 

Mi si dirà che sono le solite parole che tutti dicono tanto per riempirsi la bocca, io credo in quello che faccio 
e in quello che ho scritto per cercare di far passare un messaggio che troppo spesso rimane rinchiuso nei 
cassetti di tutti, il mio vuole essere un messaggio indirizzato ai giovani si del Cantone ma in special modo ai 
giovani di Chiasso. 
 
Si avvicinano le elezioni per il rinnovo delle cariche comunali quindi trovate il coraggio di farvi avanti, 
trovate il coraggio di partecipare alla vita pubblica, dovete farlo perché sarete voi gli amministratori di 
domani, sarete voi che con il vostro lavoro, la vostra passione, probabilmente vi troverete al mio posto a 
lanciare questo messaggio alle prossime generazioni. 
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